








Spirited Women  Marzo 2025 

 
LE DONNE NONINO 
PROPRIETARIE DELLE DISTILLERIE NONINO 
 
La famiglia Nonino è nel settore della distillazione dal 1897. Nella piccola regione del Friuli, in 
Italia, hanno apportato contributi rivoluzionari all'industria degli alcolici per sei generazioni, tra 
cui la rivoluzione del modo in cui viene prodotta la grappa e la creazione di un amaro che è ora 
essenziale nel mondo dei cocktail artigianali. Ciò che è forse più notevole è che le donne della 
famiglia Nonino sono a capo dell'azienda dal 1940, un'epoca in cui le donne italiane non avevano 
ancora il diritto di voto. Oggi, tre generazioni di donne Nonino stanno portano avanti l’eredità 
familiare e conducono la distilleria a nuove vette. Sono chiassose e vivaci, traboccanti di passione 
e amore reciproco e per ciò che fanno.  
Cominciamo con un po' di storia di famiglia: Antonio Nonino, la terza generazione di Nonino, 
sposò Silvia nel 1928 e produssero grappa e una varietà di liquori. Quando Antonio morì nella 
seconda guerra mondiale, Silvia prese in mano l'azienda, diventando la prima maestra distillatrice 
italiana. Il figlio di Silvia e Antonio, Benito, sposò Giannola nel 1962 e insieme la coppia si mise 
all'opera per cambiare il metodo di produzione della grappa in tutto il paese. Giannola e Benito 
ebbero tre figlie, Cristina, Elisabetta e Antonella, che continuarono a far crescere l'eredità 
Nonino. La figlia di Cristina, Francesca, è la sesta generazione di "questa pazza famiglia di 
distillatori" (come li chiama lei) e ora sta introducendo la grappa in un settore demografico 
completamente nuovo. Brava!  
La grappa è un distillato italiano a base di uva ottenuto dalla distillazione delle vinacce, i semi, i 
raspi e gli steli che rimangono dopo la pressatura dell'uva per la vinificazione. Gli italiani 
distillano la grappa da secoli, ed è stata a lungo considerata un distillato contadino, una bevanda 
regionale della gente del posto. L'industria della grappa è cresciuta immensamente, ma pur 
essendo popolare, la grappa si è guadagnata la reputazione di essere di scarsa qualità, data via ai 
turisti alla fine di un pasto. In realtà molta è di scarsa qualità, realizzata con ingredienti industriali 
economici (i distillatori industriali producono circa l'80 percento della grappa venduta in Italia). 
Quando viene prodotta in modo onorevole, la grappa è una deliziosa rappresentazione della 
bellezza dell'Italia. Nonino è una distilleria artigianale che produce e imbottiglia tutti i propri 
prodotti, una rarità nel settore. 
Questa rivoluzione della grappa è iniziata con Giannola e Benito, che hanno trasformato la 
percezione della grappa da un distillato mediocre e povero in un prodotto squisito che è 
emblematico dell'Italia. "Mia nonna e mio nonno hanno lavorato per dimostrare alla gente che la 
grappa non era solo acqua di fuoco, ma poteva essere qualcosa di bello ed elegante", dice 
Francesca. Nel 1973, Giannola e Benito hanno iniziato a distillare vinacce da un singolo vitigno, 
piuttosto che da un mix di scarti di cantina, cosa che non era mai stata fatta nel settore della 
grappa. Giannola e Benito hanno creato la prima grappa premium monovitigno e presto altri 
produttori hanno iniziato a copiare i loro metodi. "Siamo stati in grado di trasformare la grappa 
da quella che era considerata la Cenerentola degli spiriti nella loro regina", dice Giannola. "È 
magico!" Giannola è stata debitamente premiata per il suo lavoro: nel 1998 è stata nominata 
Cavaliere del Lavoro dal Presidente della Repubblica, a riconoscimento del suo contributo al 
mondo imprenditoriale (è anche una delle sole venticinque donne ad aver ricevuto il premio); le è 
stata conferita una laurea honoris causa in economia aziendale dall'Università di Udine; e nel 
2009 le è stato conferito il Premio Internazionale Eva, che l'ha nominata Imprenditrice dell'Anno. 
Mentre Giannola e Benito si concentravano sulla distillazione della grappa, le loro figlie hanno 
rivolto la loro attenzione ai liquori, riprendendo la ricetta originale dell'amaro del nonno. 
L'amaro è un liquore italiano, erbaceo e agrodolce, tradizionalmente consumato dopo cena. Nel 
1992, le sorelle hanno modificato la formula del nonno e hanno sviluppato l'Amaro Nonino 



Spirited Women  Marzo 2025 

Quintessentia. È agrumato ed erbaceo con note di cioccolato ed è senza dubbio il prodotto più 
venduto di Nonino, ora un punto fermo nei cocktail bar di tutto il mondo. 
Quando si entra in un'azienda a conduzione familiare che esiste da oltre cento anni, non si fa 
domanda esattamente per un lavoro specifico. "Non abbiamo un CEO o membri del consiglio di 
amministrazione", spiega Elisabetta. "Abbiamo dei familiari e tutti devono lavorare". Cristina è 
responsabile dell’Italia e della Svizzera (non è entusiasta di volare); Antonella è responsabile per 
Germania e Austria; Elisabetta si occupa del Nord America; e la matriarca Giannola supervisiona 
l'intera operazione. Dopo aver lavorato in vari settori dell'azienda, Francesca ha esercitato il suo 
privilegio di nipote: "Abbiamo un detto in italiano, 'Il prezzemolo va ovunque'. A un certo punto 
sono andata dalla mia famiglia e ho detto: 'Ragazzi, non posso più essere il prezzemolo, per 
favore, datemi un mercato specifico". Così Elisabetta, nel suo viaggio seguente, ha portato 
Francesca negli Stati Uniti e ora lavorano insieme alle vendite in Nord America.  
Nel 2018, le donne Nonino hanno resuscitato un altro liquore di famiglia: l'aperitivo della nonna 
Silvia del 1940. L'aperitivo originale si chiamava Aperitivo Bianco e Cristina ha studiato la ricetta 
per anni, volendo mantenere l'essenza naturale della ricetta di Silvia. Ha deciso di inserire radice 
di genziana e rabarbaro per una nota leggermente amara, creando L'Aperitivo Nonino. È 
completamente naturale, fatto con diciotto diverse botaniche e distillato dalla vinaccia di uva 
Fragolino, un'uva fragola che ha il sapore dei frutti di bosco. Questo aperitivo è una 
rappresentazione liquida della storia delle donne Nonino: l'etichetta simboleggia le quattro 
generazioni di donne, tutte con il bicchiere in mano come se stessero bevendo con voi. Quando 
Giannola non riesce a dormire, si prepara un bicchierino della staffa con L'Aperitivo Nonino, un 
paio di fette di limone, acqua tonica e ghiaccio. "Dopo di che, riesco ad addormentarmi 
felicemente", dice. 
Francesca, essendo una millennial, è anche responsabile delle comunicazioni web della distilleria. 
Ha costruito una solida presenza online istruendo la gente sulla grappa. Come "influencer della 
grappa", ritiene che sia importante condividere la storia dell'azienda e della famiglia Nonino con 
un pubblico più ampio. Francesca ha l'obiettivo di diventare alla fine il mastro distillatore della 
Nonino. "Il mastro distillatore prende l'anima o l'essenza della materia prima e la mette nel 
bicchiere finale", afferma. "Penso che non ci sia niente di più bello di questo". La distilleria 
Nonino è probabilmente forte e di successo come non mai. Le grappe e i liquori della Nonino 
hanno vinto innumerevoli premi, così come la distilleria stessa, tra cui il titolo di "Migliore 
distilleria del mondo" nel 2019 da Wine Enthusiast. 
Le donne della Nonino sono vivaci e motivate, e sono immensamente orgogliose della loro eredità 
generazionale. Ogni membro della famiglia porta avanti la missione stabilita dai propri antenati, 
ovvero condividere la propria storia e la propria passione. "Quando si fa qualcosa con il proprio 
nome, il nome della famiglia, si vuole proteggerlo", dice Francesca. "Essere in grado di farlo 
significa non accettare mai niente di meno del meglio". 
 
LE DONNE  
 
Forse non c'è niente di più italiano che godersi uno spritz pomeridiano, e questo cocktail in 
onore delle donne Nonino è perfetto. La base del drink è L'Aperitivo Nonino agrodolce, con 
note di fiori di sambuco, rabarbaro e agrumi. L’Amaro Nonino è un abbinamento naturale, grazie 
alla sua brillante nota erbacea, e conferisce al cocktail un po' di profondità. Lo sciroppo di rose 
apporta una delicata qualità floreale (spruzzate sopra un po' di acqua di rose per un tocco di rosa 
in più) e, naturalmente, sia il seltz che il Prosecco vengono impiegati per le loro sempre 
importanti bollicine. Questo è un drink deliziosamente rinfrescante e aromatico da gustare con 
tutte le donne della propria vita. Saluti! 
 
Per 1 drink  
1 ¼ once di L'Aperitivo Nonino  
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¾ di oncia di Amaro Nonino  
½ oncia di succo di limone fresco  
¼ di oncia di sciroppo di rose (segue la ricetta)  
1 oncia di seltz  
Prosecco, per guarnire  
1 scorza di limone, per guarnire  
Acqua di rose in un atomizzatore, per guarnire  
Mescolare l'aperitivo, l'amaro, il succo di limone, lo sciroppo di rose e il seltz in un bicchiere da 
vino pieno di ghiaccio e mescolare delicatamente. Completare con il Prosecco, guarnire con la 
scorza di limone e uno spruzzo di acqua di rose e servire. 
 
 
SCIROPPO DI ROSE 
 
 Per circa 1 tazza e ½ 
 
1 tazza di zucchero  
½ tazza di boccioli di rosa essiccati per uso alimentare 
 
In una piccola casseruola, mettete 1 tazza di acqua e lo zucchero e portate ad ebollizione a fuoco 
lento, mescolando finché lo zucchero non si è completamente sciolto. Togliete dal fuoco, quindi 
aggiungete i boccioli di rosa e lasciate in infusione per 20 minuti. Filtrate finemente in un 
contenitore ermetico non reattivo e lasciate raffreddare. Coprite e conservate in frigorifero fino a 
2 settimane. 


